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r>]r.. 

!> 

"-H ^ ' ^ N 

r^ 'li^^ 
h -i 

a-^ i ^ t 

i i •-

.1-^1 V 
^%^i>* 

T l . ^ h 
•?^^^r 

^ "5 •IH' ' i •fe 
: ^ ' 
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fliiqlliégsffi: aét t^Matt ì 
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:-^&^M. 
naie scrivevamo;: 

•k . 7 

ostro gior-
^ ^ '^i\ 

E pMait0 il pF6gétt&!d̂ ^ 
?rittteaè]io-^i|)^i 

nammissibiiì gravezze, che in mòitì 
ì-se il ifb Volesse T onorevole ML-

nistro^felle Finanze, pre^ndenào m tì 
rota gh oratori d'ambo i lati della Ca-
mera^ elettiva, che-&ffOTfaròÉiò qùèk 

-^;^ 
-? ^ • 

r 
TJ^-:=irtV^ =: 

• £ . 7 ' 

*> Si»-

(juaiifmique ,promesso sul cm^ 
del Dicetìibre pròssimo passato-^dàf 

1 

X S ^ H " Ifr n 

• - ^ 1 

,^.,,^^*v.5^Jf^'IJèl quale 

^ r 1 aùriiento, forzar.dprò la rtfano, per, 

ÌWi&4^'fepe>uóyé_ leggi d'iiia 
- ' i r ^ ^ i i ^ ' i.-' 

::> 

]h^:. 

tìesM ritìstre^ ferole 

jposta, a sontìscnvere^^àccèMazIonS M 
Ììueli ìalzeUi,S quali, irifè^ptónatti^ 
TOpy^^^^fl .intero paî sb, eglìnô ^ 

noiv^PS^IT eransi riéusati. 

onoi:evoIe ministro pel Marzo 
ceàsivu, lo si attende ancòWé^ la 
stra Commissione, o signori, ne 
cingersi a discùterne, non ne J 

> I 
dinanzi â̂  sé aUro\.clìe il«ti 

nxX^ 

^ _ ^ T , rL_*v _ 

« 

:••£.'. 

no una piena confi 
no della teiazione 

j \ 

^ -r 

rovafH^smo to 
r -.-: 

^ ,̂gnuno rammenta infaili l oàlraci-
al còsi d&Uo sistèma-'de^ 

scritto sul frontlB^izio delle Mbyé J e ^ 

Ai titolo fâ  seguito una geheriÈ 
idichiarazlÒne, la qUató^dice come, non 
essendosi puf ffèo rdccdlti tutti 

^. -̂ ^ ^ : ^ V I 
ff^_^ 

- i » 

^ 

5 

t --, 

torno ài ' pto^etto di'ìe^ge' $tif 
provvediménti fitì.an4arij brano 

'tìoinqui sotttTO : 
Ciè è: tene s i l l t ì t a pae-̂  
oìifiA. Arraada.ng' suoi giù-;^ 

pei^^^ga di una stàmp̂ ^̂ ^ 
interessata ài' giustifìcare-tùtti * 
gli^mori del ministero^ nonfe 
n;?̂ A-k̂ +; " colpa ^^iropposi^:. 

^terranno^laumento dello ètUm 
pendio do '̂̂ '̂̂  ^^^'^ ^ ^̂  
i 

^Joroda.riguard 
g m s t ^ r # di umanità. 
yiiOt̂ o li brano: 

>_t . 

jM-^^^J; 
^?.'^V 

ao i i im: coiM»; penoso sentW 
lo di sorpresa, p signori, che da 

Wlj: si; ^We^pcoppiàfe^la motivazione 
:^^qiie^tQ a g ^ ^ v i g ^ ^ ^ e s ^ ; nel Bi-

^^^^^ì^^^^ntq degli sti^ 
0i^mgHtrnpiegciti,M alcuney^mìi-:-
^ure^nanziii^^ormai gpdicate dali 
i'̂ Òpitìiohe puhhiica e dal parere pitì 
volte stato ;%spres30 néìla Camera ,̂fìliei 
sernbravaPvolerle condannare air oblìi 

cimale negli aggrìiVii deifIribirtMéisi-^ 
iMtì,'noS^hrMUtoptì^^^ 
e sulla fabbricazione (lei iessuti,-^^^'''" 
'• :,. Ner fiir ;d ip^*^-• ' " ^ '•'"^' " • 

Il ^ 

oùcot^renti. cionondimeno potevasi pre-
Slittare un «ttmenlo (jerso i 7 mìii 

^ i a d^Jiato^ 
ire sta]tfeH»fjtiepift'a 
r onoMeyole ' ìnìstrò 

«ella spesa Oli 

i r-

l-FOTre 
- - ; , i > ' ̂  

ere, in mo-
M' i ^ ì * - j ' r i > ^ 

O , la f̂̂ £0ssibilìtà della s per dlfé4 
viarie Weìtékiè délfltópitegali, Mì-^^ 
là^!;qettMiori%«di' quei:carichi invisii 
j i aveva quasi 1! aria dì roWsciare so-

f i ? H j i ; t 

Wclàsse-di cìtt^diiii; quiil è pra una 
^quélltd^i^bbli^uhsiionarii, la odlo-
sitii' drino^^É àt#hùovlbaliiólii; Per 

^ 

^ 1^ 

' -.: 

'?^Jf*"'l 

• # 

^ g,p!i;i5pnp,,j[^^^|^ 
.sle, la /Z«55à s?ff les5H(«,*^*'aumentrfi 

d,l un term decimo sulle fosse defif/i" 
affari* 

ceplp il loro intelligente patriottiè(rio,= 
davanti a questa condizionata conces^ 
Sione, Si sarebbe trovato in' ben duro 
coiitraSto, con gli urgenti bisogni irisod* 
disfatti. dayiuàU tì»111 pìtì-^eMgb 
SI rattristata la vita. .M 

'Èfaj ò Siirebbò ' codesta per é' 
una ; posizione inverò umiliante diri 
petto ar contnbuentgmoUMdei 
ragionando l^lfin secondo spes-
iso avv iene^ somigliane; matterie^ â  
vrebbe?&'%avvisàto negli Impiegati-
là prima origiiiè/o di uh\aggràvazi3ne^ 

prgli atti eWpertrattàzioriì'private,; 
ovvero la causa tìèlllitìiiale di una nuó-'' 

W; 

esponesse alla Gamera^daTOimli basi, 
da quali critern dovesse partiWed.m 

togr^ discorso, cori qraPinbdalita re- ^ 
golarsi^ in quale complessiva^e;massi-

^ " h 

ina; ( ^ 0 raccogliersi, .^^ebbe^siato 
mestieri, che, ammettendolo, là Gltte-

^«t^j. 

#" 

ra Tiotrfóssfe chiaiiìaia (cosa indùbhià-
nièntb paci) add t̂Èta al suo decoro: ól 
ttieiv ch^ estranea t F s | S i ò m p i t É ! t 
votare, in̂  W ^ S I J ^ ^ P ^ s e da ins.cri-
versi nei bilanci^ ^n?i massima esiraUa, 
anziché concreto dispòsisioni.legislati 
ve/- nella CUI scriipolosa o s s e r ^ f ^ 
Iriposta ia^^cóstituziònalè gàrartM^ 
whttJsallPWi^ie vicende del potére e' 

•^_T-_ 

^secutivOj per co 4 F ^ T J 

os t ^ i che^d i 
la mj||ira si: trovano avvanlaggiàtibpii 

lleggi^: interpretate ojiformate dai inu-
;*e(;òZ(7meM(tj: niiàbbiàmòlftbba-

stanica in Itali^v"^ 

' " . t i S f r 

1 ^ ! ^ i v - J I A 

^ .̂  

^E tanto parve >tft)ÌQ ed Inpppor-
tnijo, dopo le avvenute discussioni 
siiUa necessita di .migliorare gìì :ftW 
pendi .degli impiegati, il far^pendere 

4k»dozione di questo desideralo p r o ^ 
. -Rt^ 

imposta qiiahto : mai combattuta^; 
Ile si; è quella dì .cui, si .vorrebbe 

colpire 4; tessuti. ^ 
Tutto ciQ notiliUQ a proposito del-

V appai-énte addentellamé1f(mrà IW'pro 
oste misure/'nel progettoaèironore-

f ministro delle Finariiie. 
Senonchè m progetto di'legge por^ 

VauimìUa degli stipenai degli impiegatt 

H £fc''*«^« f̂ t /̂ «t/oya.̂ sk, mostra 
meravigliato perche noi abbiamo biasi-
niatteter^od^Jtlll5Ìoiié^ del 
disco%(:̂  delì'on. Morpurgo^-Ingenuo 
| i « a l e uffiMfèl Non vogliamo tùi 
bar^U • %|*^a o^^vca serenità : la-
s( ì̂amolo' c rede^^f l i impegni moK^^i 
del ministero ; jmpeg|^^, del resto su 
èùi minima^)ite nonMnflMÌ il%entìle 
d i s c o v ^ , P * t e p t à t o d'Èstn^perchè 
presi antéMdèntéméhte. Ma scomi^et-
lianio cJifelj|on,;:Morpurgo, se c i ^ | s -
jse^ìspostò, non sarebbe stato del pa 
fere del Giornalù^ ài Padova. 

.>• ^ 

•_ I 

-y. 

Da una lettera del deput|ito 4^WiV* 
ii^qsi filévi^mo, benché un gò'tardi, 

che i*egr^io nostro amico fìmandàvà 
_.r*P 

• * 

^Kfe.'H '̂̂ ., J - ' 

« 



w^é 

m spe^lpiiè. • esse W ft^erat ' ' ''^'"^ 
^A*orp|a4C(yitÌngenza delio u U i m ^ g ^ 
dazioni, accompagnandolo con due ri 

sup l̂ftuo soĝ  

-K 'y\± 

Ui< 
^^ 

/4--^"V 

-^Fi T"-~> I 

giungere che noi approviamo pienamen­
te questo coalegff̂ F 

Eccellenza 
Milà«Ìf 9 giiig 

Qoa mia meraviglia, accompagnato da 
del i sitì̂ tìco ^i OstìfffiR^ in datì»#Ì 

m 

"fredda dalla tranquilUtà sempre «et^Bi 
dèi buoni tedeschi. 

jQh i tedeschi i che rassiBà di gentóm-
{ias)»ìbi[e! se avrò temp^^e ne diro delle 
belle sui loro costumi di pislàt-iei'̂ forestie­
ri senza nessun garbo e senza nessun CQ 

^•^Mbil l^^:"^ 

V n i " 

iV 
n̂̂  ̂ -,oi 

m ottennètìy^l' Ipp ro vaziones 
nza ^^Uò scors0||^^jfor 

quattro" criterv.^:dm|fcÌvii^^R5,:raccQ-
niajidazioni a l ^ ^ K i i # f | elettóMe e 

Y, V 

. K ^ 

4 i . 

' l - . l L t 
•^L-, 

corrente N. 1430-1075, giung^evatafieî se 
ra Tiintto f^^ lìtografìito. '% 

io Io ritorno, senza mdugio, aliaiB. Y,i 
persuuso come sono, che un rappresentan-
te della nazione^evè e può, assai fucìlmén 
te, fure a meno di simili futilità. 

Sm'àèvot. A.GHINÒSI. 

^'^rvi 

^ 
^ > • 

M4 
I - ' i n ^ - ^ i ^ ^ r T^A > ' - H ^ ^ 

Nos t re C o r t ì i | i M d e » « e 
^^-^ir^''-

Petf^iO^^^^ 1873. 
Come il TimesjeàiìNeW^toi^k Herald 

hanno mandato i propri corrispondenti al-
r esposizione, neicui palazzo è stampata la 
Neue Freie Presse che tirasi da una ma 
gùiflca macchina a vapore dì .̂ gm̂ yo mo-
diltìf coaìrtl^^tìccftù;?ione ha ̂ U o per: 
il mondo uno dei suoi, onde stringere al­
leanza con ila democrazia di tulle le re-

CIO Bi'mai convìnto, corsi itì Un­
gheria, perehi^ia barBB mi lusinga 
ormfii.pìù;della c i ^ ; , ^ ^ p g t ì ^ 
ne^ gli ungherési di ]F*est SÒDO assai più 
ammirabili dei tedeschi di Tìenhl 

Ho assistito ad un funeraie, cofreTela-
ri, come le iWtre, d̂ |ÉI-f 

• ^ b 

B^'!r,! 

ive pomp 
i'accompagnameiî o regolare di tuttoiif^cle-

ad una processione, còtr intervento 
deirì. R, armata; e ad una,Coccolata m 
onore del#;depuldto Helfy, e lutti ^desti 
spettacoli mi persuaseré^lhe la civiltà va 
progredendo da per lutto Jgg meravigliosa 
celerità. 

r f •ùvMi^^m^:.' 

^L^ 

PIÙ di i^lilé fiaccole portate da óltreU 
ìsiî pstifej, : j^g a due come i tanti operai, pme 

soìdèlì in marcia, ed un immenso popolo 
in mezzo, circa 20 mille persone, ondarono 
con musica e bandiere in testa a 

T * I 

1- Ghe.sVvayesse da astenersi d 
proporre a candidati^^membrì dal ^ 
mitato eletl;o:^ìe,pef evitale il p 

dificante esempio dato in, altre occa­
sioni dà Ooitììtàti ©léttoi^all della no-
tra città. 

2. Che nella HM ^ Ó Ì ^ ^ ^ ^ 

|ì§no possìbilmente fappresentàfcQ in 
equa f™TO;ion™Ie vario cagte, 

g^Chei^òn abbianoV^roporsì uo­
mini che ooprpno altr̂ E^S^Publiche ca-
r 

0^ 

. ? ^ 

• . I 

.•-^!|!5 

/ : . 4 . Oh(3j salue ;poche ecce^tòm/BÌ ali 
bìa da schivare le^Slezionì u affinehè 
non diventi un privilegio di pocl|i,^.«.ò 
che è diritto di.tutti n.. 

l i 

• ^ y w ^ • i ^ 

r Y 

:"A. ^ . a 

^>v ^ 

gio^^^^^fabbriware poi tutti d'accorga,!,. 
qi^l^^^BB migliore che voi sapete t., 

' j -

Ebbene il vostro amico iSacc/iioZio^èlè 
appena a Vienna corse naturalmente a^^^ 
sposiziòrie —' per ammirare i prodottì^dei 

^^^ittW^pkmy alle pitture di Fran-
cittv ,(Slfc muechiaejegìi Slati Uniti, alle 
capimue dell» Svizzera, ai costurar Turchi 
regioni *.ulU'a-democratichej: colla relativa 

pmiKamia} 1 al vasi eìapponesi veri, alle ca-
sette chìnes^li^ferrS e cuoi russi, demoéra? 
zia dì primo ordì 

Durante il tl'mlò in cui sònomqui ho 
peirlato con mòULvsUomini politici d'ogni 
^ ^ c ~ - ^ |ene, lulffrai dissero che 1' I-
taiia è,i! paese più profondamente demo-
cratico dell'Europa; quello, dopo la Sviz­
zera, i'n^SIfl̂ ì̂Fgbvenio migliore potrà at-
tecinre,... una tale unanimità in persone 
che passarono la loro vita in ogni parte 
„(ll£uE'0pa:ĵ jiÌ! confortò nella mia missione, 
mi fece porcorrere con gran giubilo le 
yjivie sale destinate ai nostri prodotti. 

ziare il depTOto Helfy, uno dei capì del-
Pestrema BiiÉ^pfer avff^difeso UdiriUo 
di voto della classe operaja. Tre discorsi, 
uno in ungherese,^Uro in tedesco, il ter­
zo in serbo tìa parte degli o p e r a ^ due 
discorsi del deputato in tedesco ed in un-

ordine, entusiasmo, parole as- j 
doveva io dunque 

. .La^^ntàveyidènte di quéstr 
rii rese inutile, anzi impossibile, la di-
scusaione - ed approvato senz'altro il 
programma si devònne alla/nòmina dì 
:5: membri dol Gomitato. elettòrare fra 

.15; proposti dalla Fre^idenzai 
Restarono eletti in btóine di 

derico, Manfredi 

fcV 

gherese 
\ • - I 

sennate da tutti; 
venire BnfSfW ì«i|Sl*e come si fanno 
le dimostrazioni e come si devano consìde-
raro dal governo C . 

Il vostro corrìspoft̂  
ciato il suo, discorso per trentatrè ragioni, 

on ha pronun-

Pe^O Antonio Maria, ,Tessaro~; Anto 
n ^ B M a ; Luigi FÌUppo, ^ ^ l i n Ì S 

Gitìseppe, 
Porse lâ  no tp t ^^ ' de 

cae doveva di 
forme a quello dò 

* 1 

:i^2m' 
gratnma 

essere 'con-

kì lavori in Le no&tiv sculture, i 
leeno, le nostre sete, sovrastano a 

Ostri vetri di Venezia se non supw âno 
^éili di Boemia e d'Inghiltlfra, riesco-

;»ffeMtì̂ p:tisti(̂ amente lavorati)̂  
E poi, recatomi la sera così conforta-

lo a .studiare :dt?paocrazìa in unài sala da 
' ' ' h ' ' i " ' I l ' ' 

.ballo, inaagioatevi il mio stupore quando 
'mMncoritruî ^W due delle principali auto-

.̂ jj-ità cittiiifinc di Padòvti, e nel corriapon-
donto ()el liosh'oGioriiaZe dogli annunzi 
4inicìa!i! F(?ci lega coll'egregio araico_ cor-
risiioud'Ulte, per sviluppare ìl principio del­
la soìislarictÌ!i della slamp%,̂ :ed assaggia­
to il buon itrtàner dello Stabilimento^ ìn 
pochi ffiltWi*! sette od otto italiani che 
s^yraiio ìubiemt; trovati dominavano colla 

m 

fra le quali quella che noDijapeva nessuna 
delle lingue degli o n p r e ^ dimostranti ; ma 
anche senza discorso sVès persuaso^che quan-

^^^TiTfe3R-^Md 

do gli operai di uno dei paesi più àrisloi 
craticì'4f ĵjl»o'̂ ^o? quale è T Ungheria^; 
ffiuovono con tanta intelligenza e m o ^ 
razione, l^avveniroU sicuro; j ^ ^ ^ i o n f o 
della democrazia dovrà essere fra non mol-

proclamato in tutte le lingue dell Um-•T 

verso. 
E poi nojMinite a dirmi che vi|ggio 

come un bauleTWntre W^mié osservaziòW 
in così pochi giorni mi hanno già offerto 
materia ad un' intiera lel te^ '^^^ri tre il 
mio carriifff è così pieno dì note da far* 
mi pensare quasi quasi, ad un delitto eguale a 
quello commesso dal De Àmicis colla sua 
Spagna.,,» noj no, non^paventatevi.,M.scrs-

rò in maggiaro e così non mi capirà 
neasuno dei miei concittadini... e nessuno, 

, b eneflcìo degli Ungheresi. bene inteso, 
straordinariovper tutti t. 

^^'ai&^ig^s^" 
e 

i " ^ 

©ROM AG A «GITT ADINA 

-0 scorso anno «è 
la certezza che l^#RÌ88Ìden|§^§yrebb^ 
proposto i n q m i p ^ c p p ^ ^ ^ ^ p e r , b 
formazione del Gomitato 'elettWàle Ha 
fatto credere a molti sooii non neces-^ 
sario ^^mtervento in questa adunanza. 
Speriamo ch^ymportanza'Tdell^ar^^ 
mento rie ^Ws-riierà molti, quando si 
Boilevi la discussione sui candidati. 

' r" 
H-

mo numero avevatms^romesso di pub-
blicare una lettera.contenente dei re-1 1 -

clami a carico dell'Amminiéttaziòne di 
questo Isti^^to, ed oggi sciogliamo lei 
ipromessa^ avvertendo^d|e se qualciirio 
pote3se Sollevare uri ; dubbiò 'àujle veri-

•wr [deì fatti che ci si son6 narr 

i^ii 

la 
prsona c l l » r i s s è W lettlra^^^ròrita 

^ r U -

E NOTIZIE *AEIE 
rx- r TTiJL _ W/ 

Sìlexioni Atuwaiiiistra 
•-•r'^rj^---. 

Domenica ebbe luogo Vannuricìata 
adunanza dei sooii del Gasino dei ne-

m^mm lu aitu^bne, daĵ prima re8^1arghij,rinéfiiJ 

gozìanti. 
La. Presidenza Soj^veraccennato a quei 

resBOjdiindìpenden' 

a sommiìiisirare tutte le prove che vai-
a dissiparlo., 

., Egregio Sig* Direttore 
Quasi a saggio della lotta che fra 

breve si appiccherà sulle elezioni àm-
ministrative, la stampa cittadina ha 
ingaggiato una scEtràmuccia sopra u:?ia 
Selle più gravi questioni d e ì l à ^ ^ s S 
provincia ; ma mi f fmet ta di dirle, 
con la mia solita franchezza, che nqs-

T - • - " 

Bun giornale,compresò quello che ella*di­
rige e che io stimo nipitissjiap, hanno 
fatto, fino a qui^ opera veramente utile» 

Giornale di PadovaMcvq alla: con 
swteria.ha bruciato eroicameri^lllS^oi 
veri per difender^ 1 operato d unode suoi 
membri più inMéntij servendosi della 
i^questione Gasa di Ricovero, non tanto 
a Wùminare il pubblico. sul vero etato 
dello cose, quanto a costruire una WiS-

_:iiti '^. 

vS^tóffi^^^JES^H^i 

•'^i'T^ 

•ì^i^_•T•?r _- l 

f -
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^ . 

- . i l 

y.'- i.^^f 

&-" 

«tlla^^pale'^.tìiettervi*Ìl^^^k^' 
perdio isuqfcanifei e specialmente quel 
ale giureconsulto cMeÀidb tiàntò per;̂  
labòrare uno Statuto '•-•^^^ ^^'^ 

•sMt. 

nostri padri hanno 
aat^lf^ollievo della óvertà vera, S ̂ 

\^ 

^ • 

^^este 
A J 

HHH> 

rJ^i 

'^J-'V^ 

. Il Gorriére Vemt.o„t,,é 
1 cosa SI voglìlr^n^sto 

^ ino credere alla vtìée pùBBlica cH 
l o g t S organo del spartito neo-guelfo: 
e paladino di un gruppo di uommx che. 
hanno un passato dà non dimenticare f 

In pgni modo la piccola, 0 megìiqj 
la. nullalijnfiuónzia che egli esercita in 

àese fa si elle le sue parole sieno te-
^teip> poco conto, ed il fiasco cràieri-

cè delITanno scorso si ripeterfflnché^ 
quest annOj se^j^ra la voglm di venir 
nijiji con certi apmi che me S n o i bri­
vidi addòsso ai sinceri patriot||^^ 

m i ^ ^ ^ ^ j a dirle per> venire 
a d ^ u S ^ o n c I ^ ^ S ^ che ne il-^io 
ufficiale, né quello dì via S. Lùc^jTEn^ 
no affrontato la' questione della pasa 
di Ricovera oollì^^ni ir a di giovare al 

fèffe; ma^o p̂ er scusare i propri ami-
Sij ò per schiaòcìare i propri avverearj. 

l?àlè;^ iVgî id̂ ^̂  della maggiorai 
za dèi cittadini. ̂  

E ihtài^tp ? Intanto rammìnistrazìo-
ne della Gasa di Ricovero continua a 
camtffiare per la via che la menerà 
alla rovina 

|E1| Opinione gehéMe che il difetto 
principale di questa ammìfiiftrazione 
sia quello di non mantenere una r f " 
rosa èconmia. Forse ciò s a r a ^ r o m 
tm altro òramé di fatti, ma i^Rùello 
che r isg |Ì |4 
cpvlf|tìj|gg§, che i sigttPri preposti ab-

ianO' assunto vla^dmsa del ^Q^Ak§|g" 
Sòmià fino airosso^; Se ne/ yuolP%n 
esempio? A. condire 24 ohilfpammi di 
ftactó^à l'ammffistrazioiie passa alla cii-
cinn^JOiillM. 700 pammi di olio. Non 
i difà:̂ ^ohè l'olio aBBia a pesare sullo C I 

stomacò dei ricoveratiI 
Ponete ora iT^aó che un ricove­

rato chieda il permesso di sortire un 
paio d ore: sara«|esaudito, ma avrà 
periìuto il diritto di cibarsi^ per quel 
giorno^ colla roba deirisiitutòl^he B% 
è un ragazzo non avrà nemmeno : la 
colazione della mattina" sussee;uentè IM 
PrpsegKteio. JN^^^^nno molti giorni 
venne soniminisl^^^ai ricoverati rdeì 

^a farina gialla m uno stat^^^^putre-
fazipne molto avanzato : n^||unò, be­
ninteso, ne volle mangiare ; sicché "̂  

'padrìjcpl loro denaro, dovettero com-
era;re, del; ganó per sfamare quei fS^, 
S diàvolir^^In qualche solenne cir-

a, tempo addietro^Mveniva di-

,e. 

i 

^ìL trattamento dei ri-

Bìngràziandd mi creda Suo De 
(segue la firma) 

ffra*»©w^ige.'—/'Alla pag.'.2 
colonna 3, linea 23 lèggi: Toffanelli 
in juogd^^i Toscanelli-

»lcc!B©àa5à Mobil© •—• Intorno 
a quella famosa tassazióne di 5 mila 
iĴ jei %, caricajli Un venditore girPvagS 

a quale tenemmo parol%nel n.TILdo'̂  
pp attinte informazioni cr | iamo per­
suasi che la Commissipne Oomu^^e 
non è meritevole dì verun biasimò^-
vbndo essa diminuito della metà l i 

iquota fissata dall'Agente. , 
fWM. ,ppstrwoompumenn adunqueral 
sig. Agente, che dopo la decisione della 
Commissione Comunale, ricorse in Ap-
pellp. 

Non è furore, gli diremo "^§^re-
nesia nscaie. ^ ^ 

Cilme mi lÒtIà d a l BUOdepAtl -
Il Corri^Veneto dell'altró^lfi ^là 
scritto un breve cenno bibliografico 
sopra iMsecpndp fasoicoiò della jSass^-
aM pu1Q)licata dalia Società d'Inco-

Il Comere trova che tutto e maghi-, 
fìcojperfino il lavoro del sig. Tommasoni. 

i che^fWamo Ietto questo lavoro e 
che"^evamo cj^a era, ̂ ^ n potemmo 
tenere le meraviglie. . ^ ^ _ m^m 

^11 lavoro! occupa oHo pagine della 
i?iif%wa: hell©i4y^®^^® rautore^^ 
spone dati statistici i ^ t trae qualche 
osservazione; nelle sei altre tipÒiltà il 
discòrso di un costruttore di macchine 

i 

M 

air afftntd italiano, strappa 
ì ' applàuso air udJtorig 

tìiBprtolasi f b S r ^ ^ a ^ f t z z i bel 
UssifflpppaP|4lay8U#parfce i |^uos^p 
partito, ma liTmbblioo sinJpEtfciiaa eoa 
Iw] e ,npi siamo sicuri ohe ne' JFV^eSs* 
Bposi si farà distinguem^percht^Wlla 
parte gli è pia addal^^pme più im-̂  

.^.portante. 
Il contralto, signorina Braocìalini, 

*^ouna fanciulla che da poco entrò nel­
la difficile 6 l*^^^^^? palestra dell' ar-̂  
te; ha bella vo^ '^S i tà di buona^s^p-

..la ed è avvenente; nulla manca a òtte-
sflte cpntijalto, ' porche la sua camera 

abbia ad esse forièra di successi 
=4^ 

?"'-• 

- r . « ,1 

• • ' ^ ^ 

•m 

f^ utr 

^ h 

costanza, tempo addietro^ 
stribuito ai ricoverati un Dicchiere di 
vino; ora^^che di questo n p ^ ^ n e 
" ' pii!^^jg dirà che ̂ l^ vino costa; 

;::nia; se;4itóxa8sicur^^ che gli: 
affifctajxiòli della Gasa di Ricovero smer­
ciano Ifava, dì p¥ftinenza dell'Istitu-
to, a vilissimo prezzopnon le pare che 
quella scuga andrebbe ia.,fum: 

ceW Carabelli. Ècco la gran niole lo­
rdata'dal Corwf^.; r#*fr'. 

JSioi credevamo Johe colla cóniprte-
^rìa dovesse finire IS società dì mutuo 
incensaménto, ma ci accòrgiamo che 
n'è sòrta un'altra che supererà la primal 

.^©ii l ro Wmovo —- La settima, rap-
presentazione del Fausta datajypmeni-
ca séra al nostro massimo, confermò 
iftenevole giudizio del pubblico sullo 
spettacolo che ci fu pfforto per la no­
stra nnica grande statone., 

Hon è tutto quello, che si p^^gb-
b© avere, jna lo sp t̂ta^cplo in ógni mĝ ^ 

f̂ do nel suo complesso' riesce dì primo 
ordine. . '..-^ Ì^IÌÌM^K-'-

Quando si vede il Teatro 
come domenìS?^è frequentato costan-
temente tt^imiratori, e molto più dal 
sesso gentile, quando i palchetti son 
sempre adornati da simpatici yisini atten­
ti a gustare le melodie dell'opera ; se­
gno è che'̂  lo' spartito ha merito non 
comune e chi lo eseguisce sa interpre-^/ 
tarlo a dovere, 

GÌ incassi fi 

tanto più che la sappiamo dotata di 
buona volòiilfmetlo studio. 

I#j?bwsL.Opera ohe noi hon«avrea-
Simo scelta^ perchè venne nprod^a 
per 15 sere pel Santo ̂ 4< îSÒnp ;. p^Eì 
anni, può sostenersi éd^sseré gra-

Ita anche oggi; certamente codesto 
merito.Jeve attribuirsi ^m; solo 
maestro, ma in gran parte agli artisti 
ed il pubblico lo riconosce. 

' ^ 1 1 ^ 'Dr4<> è ùn'intelligei^ , 
musicale non coinune, ha avuto^.^^t^P 
luiJe sue spine^PWia ^rionmtoT^a 
anche i dissidenti son costretti a rii 

l ' i ~ ' ' j j i_ - ^ -

conoscere il fatto compiuto 
^mm: 

Il terzetto fina 
• ^ • i - ^ ^ ^ 

H... 

' atto è 
un pezzo auncue assai, m | ^ a mercè 
4^^s)gnora ]%g ,3e l Gayarre p ^ 
Taini ogni sera vien gustatpWi'fpig 
.al pubblico che applaude. 

Onde noi accetteremo ben v 
tieri per Sabbafco venturo^ come oi si 
fa sperare,: il nuoyo ballp,ii|d.^^ayr0J»o 
per .in tant^fcbPcoa doioS 

^ f 

Ksteft 

^ T - ^ -

LU. 

Madrid Py-MargaH 
non W àricoi'a formato il Mìoìsteroi^Si 
crede che loformera^Rleaaenti di dff ,r 

ì ^ ^ 

I n t e n s o filmerà dei deputati. Se­
duta del 23 gìSpnò. Le tribune sono af­
follatissime. 

f^jlL-J 

i . - ' T " - = i i 

^ 

w 

r̂ uiî ' 

migliaL'i^dWsai 

• i l * 

^ ^11^ giudizio che fa il pubblico è dun-
qu# falso: perchè il trattamento pei 
ricoverati confim colla spilor^^ 
ee fosso per questo nessun'alì^aam-

;.pinistrazione dovrebbg^ssere tanto fio­
nda, come quella del jlicoyero. Invecp.-.; 

, I cìttadìnìj chè^fanno veduto cgme 
la consorterìa, in onta ni tanto'^dfme-
narsi, non sia riuscita a nulla, adesspi 
che le elezioni sono prossime, ai gio­
veranno di questa lezione per mandarpi 
a i Consiglio uomini che diono garanzia 
di operosità, d'inielligenza ^ ^ i fer­
mezza :. altrimenti, il patrifflBhio che A 
X 

trovano il beri 'nìentato guiderdone. 
La Signorina A^fèlina Mòro, oltre' 

all'avvenenza, è^dptàta dì un rriètqdo 
di canto veramente distinto;laMargì0 
vita timorosa, umile, appassionata, vie-

^ e da Lei rappres^^i^tata nel suo ve» 
xò carattere talché si può dire, che il 
jlibro di Gpethelì^ori estraneoIPLei. 

Jl pubblico r applaudisco "e giusta* 
®ffite sempre più. 

A\Ì&M:3AB la Guméru è abbastanza 
numerosa. Massori fa i'appeUo. 1 banchi 
di destra e del centro sono discretamente 
popolati, I banehi dMÌOistra appajono quàl 
fi Sèsertì, I ^ t a R f sÒhò 214. Si ĵstenne-̂ ^ 
ro 2, risposero ' sì 50, HO 160. FU respìn^ 
to rordine de! giorno Depretis, Lu Ca-
merijecide di passare alla discussione dei 
proVvedìmenU 0nanziari. Bonfadinkàhcov-' 
re a lungo coatra,^KPJOgettP: respinge 
tutte le iniiposte a teî Mî e, augurando al 
Sèlla di morire di morte improvvisa. Pre~ 
sidenie esorta a parlai'e l'onpr. Min 

»«<]f'*™' Fai'b qualcuno m favore 
Presideìite. ]Vonn' è iscritto aicunp^Jp 

favore -

^r-V ^ 

J. . ^J , I M . 

li 

f r -s 

S i^^ 

bene m meglio, è tenore di ^ 
,| meritamente applaudito. 

Maini basso col suo fare diaboliggj 
con quelle sue mosse infernali ti ri­
produco MeflstofeUy còme non lo^po-

yiCENZA — li Corriere di ^weusa 
ha, un notevole artìcolo- sulle elezióni am-
mi|j||rative intitolato : Prepnria^ycì ! in 
cut desìdia che sia sempre posslbil 
Haìamento dì un iniaist#faìUadìufe^ 
plèfeainente di destra o completamUfè di si­
nistra j e fa votf*perchè tale bisogna sia 
trattata dn un comitato elettorale. 

TREVISO - ^ ^ e notizie sanitarie non 
sono per nulla allHrmanti. Fino alle 3 412 
^ del 23 non fuilteunzialo verno ca­
so nuovo — Restano ammalati n Molta 
i e 3 a Vil!anova,flWiQrto a Consip. 

! v .^^^ . :>• *^^•J•^ ' - ^F• ;T^=^ 

lì gerente responsabUe Stefani Antonio 

Y " 

fi^ 

>ŝ  s^ -iSKJt̂ lî '̂ - M f 
j f 

^ -



^mM 
^ '^ 

• - ^ ^ ^ 

^u-\^-^ 
S 4 

•4 e 

«j'r. 

')Vi. 

'•V^,>^^ 

f' 
A J 

• ' ^ 

fadova'tìn vastosTtìnm 

ikiiH^-^'% 

T - - , , -

-r , f , r. 

r a bufine -ciDisdì-
ziòni 

ili buònissimo stalo. 

^ j i 

vicìnjM 

pery atciiiiifò 
_ ..._ - ariete idiie felViesuré di 
ìiLcircu .̂ oii CHS» ^eolomco in ; 

di ' * dova ;p03siiii 1 iiiente vèài]u.i ì 
i . 

^ * 
• 1 ^ 

^ j 

'trMftiT<Bagit<tfK^!<>*'iHn>'r**wrt"rt 

0 permutarsi con 
*. j ^ r f 

ì(Ìj»rìÒ festiarno diuPtì^ovo.alcttnefCaspjfjpar^^ 
di recente costrllffone vprsb Porta Goda-

T^ t 

^ ^ 

• ^ ? 

I^A 

i ^ ' 

• _ T _ * f:-' 

M 

^ ^ - t ^ , * » 

nove jnyeoz ' ! ' , . 

ndustrid 
me 

fondiarie (jfli^ itìiporto^^VBrsQ e 
^i prima iscrizione tynto in provincia 

f l̂̂ adoVa che di TrevisPi Yen^zia^e 

4 ^ . ^ • ^ 

vS^I, 

^•:f^*i.^v^ n ?tffìtto una ('Mesa-
• J ' . . . " - r , 

.1- ra di cucnpi 5 circa 

onermuliirsieon 
cai?)pi™Hi'cqn-

pliO, 20, 30, m SO, 60 e 

ItoCatìi-
ììì Cam-

Staglia 

ì̂ ìflà i Inter^ssantiJOlrgasBè i l i 
cità'pegll'iavvisi com[ioe|ffl̂  
il̂  siipubblitys in Torinojì^fed'ogni,mese 

fLe associuaioni a questoi|(erio(iÌcp e j 
rzioni idi, avvisi odi annu?|̂ LjJ,elÌo stea-

so is» ricevono peii:^ÌftfePOvmcilRir PadQva 
esclusivamente d î sig. Jé. A^WH^Wt! 
mZattere mAf40 ^ ^ P p ^ ^ « # [ 
r^omanda ,particolai:rti(?Dte. al I t^ ' tcom­
mercianti ed industriali tale •pubÌ?licazione,vja 

|,^-j# a buon flo^rc^to .,<;l)e si j|i>n)R| 
^peci!#iente ;p^r )*à Jnmàif>?>evdeiJÌ| 

." t 

< 

't 

o da Gasalseruffo a Bovolerila, oòpwe j 
sMèvt'^vìbm^EBléL^^:: offrono ' 
iùaranzie anettó^fondiarte^ 

r,--^>>-. 

.. 'ir^:-'-

dtìril^tei^no;;^S^ovtìiC«irapi^4;0 circq^i^ 
tììsire^^altfóSampiVro/diYisi ifê ^̂ ^ 

=ÌI'r*^^^fef^'-::..,:;. "..-.:- > . / . ' ^ 
iOQOboUJsiieCî /i-

50 il'un»*; 

-|f^ - ,dr[CÌrcà . (Sr^i-. 

LEMOM mm 
•'••'773 r ^ . ••tipM^*;'.' 

• ip . ' . i ' ì^*; . ' ;, "•>•• 

Tedesca ' 
e Fran­

cese a donùcilip. 
- I l - 4 

^fm 
• ^ 

r'ji-î î ^aen^à'E; 

^lii^prossimit^^^ 
Padova campi lO 

..a. Ì,5 con . o > senza fabbriche^ 

y Jr-* 

/^ Sl^ 

iii Jire iOO Te^SO («lilai 
uturi?>pers9 aJinì verso 

llgiìji ìn;,pi;o>fipcia dij 
T>ìi 

ifCahìpi 450 nel-
fi' ttlloriPulpsine. 

presso rEIte ,càm-
pi;30:ciricafa buó-

f t 

nmsirae CO T K 

pressò-Dplp càm-
i^/:- 'Circa mi 

^ ^ H t ó ^ & p o con «EHcliè^in^^^^ stato, j 
di lire ^l<yO''mll|.^ mutuo 
vers^^uziope''''(Ì[ ré^' • 

f B^0?;6irca in prcìvlMcia J î V'iê riZaf, 

OWEIPÈBSI , iiìazzOiCoa cam- 1 

3^1 h 
KkP circa ,gd a- i 

i |"due posspssionidi'i 
| i ; ; |ap^500^,.circai 

ita iri''pròvìiicia dì Vicenza. 

X ' 
- I ^ ^ 

con campi è caSe eolonklie casa 
civile in 3 ;pÌaui;dH»:ece»te co­

struzione,, sita; in Yenezia a Santa Fusca, 
[ r r | | lire 20 mila a 

-É. 

^ -M 

gJHJa cauzione 
Ctìiobello. • 

oiutuo.verso con-
obdi in distretti) dirOc-

^ - F 

V"^^^ - : L ?s 

d̂,iac?;ize a Stra pr<|sso Dolo. 
i .^^iJfe|Jn' affitto. ;caffî  

, I IÌi |J%ii.\Jxmi« y pi ,i50 con ca- ! 
ŝ  • rurjìl^.jn provincia dì Padova. 

per iì(Qito^c^- • 
^p 3ft 0,35 cuoi 

càs^ ruriìitì in pi'.Qvinciii di Padova, .•LCW.'^;1] Tv 

m mm 
tenimento dì 

m 

os-
un 

• • - > 

| j i | j ^ j campi d50 circa 

^St: 
•̂  y 

^^^-^ V-'>, 

i lire 30WIS-U miituo 

noprdistri^tto di P a c a l i oltre .150 campii 

• ^ • ^ 

' ^ ^ • 

m^nto del valore di b| 

in distréUo'ai î a-
yarzére posspdi-

fì^„rai!a lire, 
rJSo 

di primissima qua­
lità in distretto di Cittuiiella. 

nica in orossimita a^^Padova: 

G Ì 

con* 
casa, colonica in prossimità a#Vadova. 

v_iL-.iiJfì -,^-^ 

\iì '••n 

K, l ibale ai 
A » " c^mpi. • 

pia aio. 
( / 

La privilegiata e preuiiatS^Socictà , MéMai l e C . di Fe-
^^^'^^^'*^^ ^* ^•^" '̂̂ yP pronto conciuii adatti alla Goltivàzioil 

to(pé^,.4irs^isoj F r t u m e i&e .•a li ier i èy isaj<é ecc. 
-:<t^ki't 

; Tali eondnj^,U. a iase di mattno Jec t ì t^^^^^ d̂  
topréji^i'ati f i P « o specìale^^er ogijyoUura e >gàta-^n4tii^esiaa 

f - ^ i . r 

HO prep 
lierazio 

•""^^^^ '̂̂ ^^ ( l e l l ^ preẑ 0^1n pqnfrojup â̂^̂̂  della me­
desima ?i»èzza ed i nsul̂ aU oUenuti hi^^ilirae seuiinagionì sonh dv-

yore dei co ori. 
I prògramìtìl si 4slri])uiscouQ graUiita îtìiUe presso l'unic^Maricato 

'costanze che ne assicura 
'^ p 

F ^ "̂  ^ ^ É É ? di Padova; Sig G. A: j Via Zaitere N. 
Tip. tirescini. 

" ^ . 1 .:i'fÌ'JMi^'=J^"^-a,'jàÌtl]tìll^^ i-.a<^a'5i • 'J^id^ e,L"h-

delleabit^ziMK'vìc pubbliche cptt'imtì 
della Carbolffie. 
: : rapoVé^a iOTho coH^b dei dìsin-
fettantl,^iviÌegìato in fay(\re didlu Società 
S. € . ére«S&fiÌ e 'C ; df,Yenezia^ 

iVtediante una minl|^|'spesa giornaiiera 
spariscono ie esalazionNelIe latrine e oHa«-
toj pubblici. 

. Vendita eoa Privativa presso il sig-. 
Cr,^. pKUSEffì Via Tiattére Mfm£,ÌiP. 
aìringrosso ed àì minuto con sconto ai riven­
ditori. Ét^eiio @£«s£as.*0 s^ami i i l l o 

H' 

-•S1S'J^''^Ì A^l ^^^?mv^^^'' : - : • ' ' . \''^i^J: 
^ : 

-* .-
", ^' " 1 r•,^ 

^-r 


